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Introduzione
L’obiettivo del progetto è quello di arricchire il patrimonio informativo statistico oggi di-
sponibile con indagini sperimentali come la sentiment e l’emotion analysis avvalendosi di 
tecnologie all’avanguardia come il machine learning.
Allo stesso tempo lo scopo è quello di rafforzare l’efficacia e la qualità dei dati prodotti, 
predisponendo analisi, raccolte e bonifica di dati agli organi di governo e a tutti i soggetti 
pubblici e privati coinvolti nelle azioni di contrasto alla violenza di genere.

1. Approccio architetturale
Il primo passo è dunque quello di integrare le varie fonti. Il servizio si avvale di una so-
luzione che, a partire dai requisiti espressi dagli statistici dell’Istituto, abilita la raccolta 
delle informazioni sui diversi canali individuati e la definizione di viste-ambiti tematici 
(insights) di interesse, la selezione ed elaborazione di KPI specifici, l’addestramento degli 
algoritmi di calcolo e la produzione della reportistica per la fruizione dei risultati da parte 
degli utenti per una completa e certificata Web and Social Analysis.
	 È stata realizzata una dashboard con quattro quadri di analisi (insight) e una psico-
grafica, basata su prodotti open source, per la visualizzazione e la navigazione delle in-
formazioni. Il flusso completo alla base dell’erogazione del servizio viene rappresentato 
sinteticamente nella figura seguente.
	 In risposta alla sicurezza ed alla privacy dei dati (Regolamento UE – GDPR), i principali 
Social Network (Twitter, Facebook, Instagram, YouTube) stanno revisionando le proprie 
policy. La concreta compatibilità d’uso andrà quindi valutata in funzione delle specifiche 
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esigenze dell’Istituto ed in relazione alle policy una volta consolidate. 
La configurazione dei canali considera un’attività di analisi preventiva finalizzata a: 
•	 selezionare i canali più idonei (ovvero dove andare a raccogliere i dati) 
•	 definire gli ambiti, temi, soggetti (ovvero cosa raccogliere) 
L’accuratezza della configurazione dei canali, sotto il profilo qualitativo, risulta essenziale 
in quanto permette raccolte più mirate, evita acquisizioni di moli di dati scarsamente, o 
per nulla, significativi per le finalità dell’Istituto, e abilita l’ottenimento di risultati di mag-
gior qualità nell’erogazione del servizio.

2. Gli Insights
I contenuti acquisiti vengono analizzati, classificati ed organizzati in macro-ambiti. A puro 
titolo di esempio, la figura seguente riporta alcune rappresentazioni possibili.

3. La Dashboard interattiva
I principi architetturali precedentemente riassunti sono stati declinati nella realizzazione 
di una Dashboard interattiva che permette la configurazione e l’utilizzo di KPI standard e 
personalizzabili secondo i quali è possibile customizzare dashboard analitiche (es. analisi 
dei trend, andamento KPI di sintesi, analisi integrata dei contenuti). 
A titolo di esempio viene di seguito fornito un elenco dei principali KPI implementabili 
per la fonte di tipo Social: - termini ricorrenti - hashtag frequenti - utenti più attivi -utenti 
più menzionati -distribuzione linguistica - distribuzione like (Instagram) -distribuzione 

Fig. 1
Flusso dati
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reply - distribuzione commenti – sentiment - trend temporali e picchi. Interessante il fatto 
che sia in fase di raccolta sia in fase di visualizzazione, sarà possibile analizzare i temi uti-
lizzando dizionari personalizzati dall’utente.

4. La metodologia per la misurazione del Sentiment e dell’Emotion
Il servizio di sentiment analysis utilizza metodologie che si fondano su architetture di 
Deep Learning (Artificial Intelligence). La precisione dei risultati in termini di sentiment 
e di emotion è assicurata, oltre che dalla qualità intrinseca della metodologia, proprio 
dall’attività condotta in fase di addestramento, utilizzando tecniche di Active learning. 
	 A partire da un ambito-tema o dal soggetto di interesse per l’Istituto, l’addestramento 
del motore (Machine Learning) si basa sulla disponibilità di un campione di testi certifi-
cati in termini di risposta sentiment (valutazioni positive, negative, neutre) ed emotion 
(gioia, sorpresa, amore, tristezza, rabbia, neutro); l’accuratezza delle classificazioni viene 
arricchita e perfezionata tramite l’impiego di opportuni cataloghi creati ad-hoc, secondo 
le specifiche esigenze del contesto di interesse, in questo caso la violenza di genere e gli 
stereotipi di genere.
	 L’addestramento è propedeutico per la successiva definizione del calcolo del sentiment 
e dell’emotion e, dunque, dell’erogazione del servizio. L’analisi del sentiment e dell’emo-
tion risulta tanto più accurata quanto più ampio è il campione utilizzato in fase di adde-
stramento (casistiche di classificazione). Al fine di perfezionare e rendere più affidabile i 
risultati delle analisi si prevedono fasi successive di tuning.
 
Conclusioni
L’analisi è iniziata a marzo 2020 e da questa data la piattaforma è costantemente aggior-
nata in tempo reale. Sulla base della proposta metodologica si prevede la produzione di 
una statistica sperimentale con cadenza trimestrale volta a restituire informazioni e col-
mare un gap informativo importante, offrendo informazioni inedite sul clima/mood che 
si crea intorno ai principali eventi riconducibili al tema della violenza contro le donne e de-
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gli stereotipi di genere. L’obiettivo quindi è quello di leggere attraverso indici di positività 
o negatività come vengono veicolati i messaggi social sul fenomeno oggetto di analisi, ma 
anche di osservare come lo stesso fenomeno della violenza di genere, al pari di molti altri 
fenomeni sociali (come ad esempio il cyberbullismo) si espande nelle sue diverse forme 
digitali. Nuove estrinsecazioni del fenomeno richiedono, infatti, l’elaborazione di nuovi 
strumenti di analisi che siano in grado di coglierlo. Con una uscita periodica di reports 
inoltre si intende perseguire un ulteriore obiettivo di tipo culturale che attiene alla volontà 
di tenere alta l’attenzione dell’opinione pubblica sugli stereotipi di genere e l’immagine so-
ciale della violenza, in linea con le raccomandazioni internazionali e con il raggiungimento 
degli obiettivi dell’Agenda 2030.
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